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Il Coordinamento Nazionale dei Garanti dei diritti delle persone limitate nella libertà prende atto con 

favore della decisione del Sen. Fleres di sostenere la proposta – dal Coordinamento già avanzata al futuro 
Parlamento nella fase antecedente alla recente tornata elettorale - di istituire un organismo nazionale 
indipendente per la tutela dei diritti umani  - di cui l'Italia è l'unica nazione dell'Europa occidentale ad essere 
priva – che compendi le funzioni di Garante delle persone limitate a vario titolo nella libertà ovvero detenute 
presso istituti penitenziari, Centri di Permanenza Temporanea, Ospedali Psichiatrici Giudiziari, camere di 
sicurezza.  
 

In merito alla proposta di legge  presentata dal Senatore Fleres, il Coordinamento dei Garanti, si 
dichiara disponibile ad un confronto affinché la proposta accolga la più ampia condivisione nel definire la 
caratteristiche peculiari di una figura di garanzia quali l’indipendenza, l’autonomia e l’imparzialità che devono 
e che possono essere assicurate solo da una nomina espressa dal Parlamento. 
 

Ancora, l’istituzione del Garante nazionale deve portare alla piena valorizzazione del ruolo e delle 
esperienze sinora realizzate dai Garanti istituiti presso regioni, province e comuni, a diretto contatto con i 
luoghi a rischio di violazione dei diritti. 
 

Altra funzione su cui la condivisione è necessaria, è la competenza che la figura del Garante 
nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale deve avere nei confronti dei cittadini italiani 
detenuti nelle carceri all'estero.   
 

L’adeguamento del nostro ordinamento giuridico agli impegni internazionali assunti dall’Italia in 
materia di tutela dei diritti umani non deve rimanere confinato alle aule parlamentari: il Coordinamento dei 
Garanti chiede l’apertura di un ampio dibattito che coinvolga la società civile e, al suo interno, quanti da 
tempo sono impegnati nella promozione dei diritti delle persone soggette a limitazioni della libertà. 
 
 

 
Per il Coordinamento Nazionale dei Garanti dei diritti delle persone limitate nella libertà personale 

Avv. Desi Bruno 
 
 
 


